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MODALITA' DI PREPARAZIONE E SVOLGIMENTO DELL'ESAME

All'esame è richiesta la conoscenza dei contenuti di base del corso.
Sarà per questo necessario lo studio di due fra i tre seguenti volumi:

Fabris Adriano, Etica della comunicazione,Carocci (indifferentemente ed. 2006 o 

Etica della comunicazione

e della informazione 

prof. Sergio Gessi  

Fabris Adriano, Etica della comunicazione,Carocci (indifferentemente ed. 2006 o 
2014)

Fabris Adriano, Guida alle etiche della comunicazione,Ets

Inoltre, per gli approfondimenti relativi specificamente all'etica 
dell'informazione:
Pratellesi Marco, New Journalism,Bruno Mondadori
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Nel corso del colloquio i frequentanti avranno modo di dibattere un argomento a scelta 
affrontato durante il corso. I non frequentanti sono tenuti alla lettura e alla 
discussione di uno fra i seguenti testi:

• - Bellino Francesco,Per un’etica della comunicazione,Bruno Mondadori campus
• - Goffman Erving, La vita quotidiana come rappresentazione, il Mulino
• - Manetti Giovanni, Fabris Adriano, Comunicazione, La Scuola
• - Mariano Luigi, Etica utile, Il mulino
• - Mordacci Roberto, La vita e le buone ragioni, Bruno Mondadori economica
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e della informazione 

prof. Sergio Gessi  

• - Mordacci Roberto, La vita e le buone ragioni, Bruno Mondadori economica
• - Papuzzi Alberto, Professione giornalista, Donzelli
• - Pecchenino Mauro,Le nuove relazioni pubbliche, Carocci
• - Reichlin Massimiliano ,Etica della vita, Bruno Mondadori
• - Rovatti Pier Aldo, Etica minima,Raffaello Cortina editore
• - Russ Jacqueline,L’etica contemporanea, il Mulino
• - Sclavi Mariella, Arte di ascoltare e mondi possibili,Mondadori
• - Sorrentino Carlo, Studiare giornalismo. Ambiti, logiche, attori, Carocci
• - Viano Carlo Augusto (a cura di),Teorie etiche contemporanee, Bollati Boringhieri
• - Zagrebelsky Gustavo,Contro l’etica della verità, Laterza
• - Richard M.Hare, Scegliere un’etica, Il Mulino
• - Bernard Williams, Comprendere l’umanità, Il Mulino
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Fabris Adriano, Etica della comunicazione,
Carocci editore (indifferentemente ed. 2006 o 2014)

Scopi del libro: chiarimenti e definizioni. 

Cosa significa etica? Distinzione tra etica e morale.
L'etica di Aristotele, doppio ruolo: interno al singolo uomo e tra tutti gli individui.
Distinzione tra ciò che sono, ciò che voglio o posso fare, e ciò che debbo fare. 

Il senso dell'azione.Il senso dell'azione.
Etiche applicate. Etica del discorso e della comunicazione. 

Comunicare non e' informare.
Cosa significa comunicare bene? Il criterio della utilità. 

Non possiamo non comunicare.
Etica del giornalismo. Non esiste l'obiettività, esiste però la onestà .
L'etica disattesa. Non dire la verità, ma non dire bugie.
Etica e internet. Il problema della realtà virtuale. 

Da etica a etichetta (netiquette).
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Adriano Fabris, Guida alle etiche della comunicazione,  ETS
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•Etica e giornalismo, Barbara Grossi
Fiducia e richiesta di notizie vere. Perseguire la verità (informare, non deformare). Molti codici di condotta e 
dichiarazioni di doveri. Ruolo degli Ordini professionali e iniziative disciplinari. Art 2229 Codice Civile. 
Libertà di espressione e informazione, art 11 Carta dei diritti. La manipolazione delle informazioni e la 
sovrabbondanza (l’inondazione crea disorientamento). La contiguità della propaganda. La commistione con 
la pubblicità (il puff). La mercificazione della notizia e i controllo delle fonti. 
•Etica e internet,  Adriano Fabris  
La trasformazione dei media (i new media). I webmasters e i netsurfers. La virtualizzazione del reale. Il 
crollo di spazio e tempo. I social network. Il web 2.0. Facebook. Le reti delle reti. Comunicazione interattiva.
Da Comunicazione (Fabris) comunicazione e tecnologie. Le diversità della comunicazione faccia a faccia e 
quella mediata dal pc. La comunicazione asincrona (la posta elettronica) e sincrona (le chat). Gerghi di rete, 
nickname e netiquette (etichetta di rete). Online e offline.  
•Etica e comunicazione pubblica,  Antonio Iossa
Legge 2421/1990 accesso proced.amministr.E-democracy. Vedi mie slide.Legge 150/2000 informazione Legge 2421/1990 accesso proced.amministr.E-democracy. Vedi mie slide.Legge 150/2000 informazione 
pubblica amministrazione. Office-network. Direttiva Frattini 2002. L 150/2009 Brunetta ottimizz. 
produttività lavoro. 
•Etica e comunicazione ambientale,  Federico Nobili  
Da anni 60 avvio cultura comunicazione ambientale. Anni 70 Conferenza Stoccolma e 1976 incidenti Seveso. 
1992 summit Rio Janeiro. Agenda21. I rapporti ambientali e le VIA. Le certificazioni Emas.  Vedi mie slide.
•Etica e comunicazione in medicina, Elisa Buzzi, Adelaide Conti
Nozione di consenso informato. Importanza comunicazione intramedica e medico-paziente (aspetti 
professionali e deontologici). La relazione di  cura. Le responsabilità. La verità. La Carta del malato. I 
Codici. 
•Comunicare il bilancio sociale, Fulvio Mazzola
Crisi di valori. I Codici etici. Qualità-mercato (competitors). Stakeholders. Accountability. Report. Cultura 
aziendale. Strategie. Codice etico, sociale.
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Marco Pratellesi , New Journalism, UBM Università Bruno Mondadori

Il primato della scrittura: spazio e tempo. Dalla stampa a Internet: due rivoluzioni.                       
Fine anni 90, la rete diventa free.  11settembre2001, collegati miliardi di utenti. 
Tempestività\Interattività\Ipertestualità\Personalizzazione. Giornalismo online: Usa92, 
italia95      Dal magazine, al giornale online, al quotidiano, al sito di news, alla web tv, 
ai siti web, al tablet
Laboratorio permanente, il giornalismo digitale. Social media. Imperi di carta. Modelli 
di business. Dal blog al citizen journalism. Una professione tra realtà e mito. Il 
giornalista. Il giornale. Le fonti. Le notizie. La scrittura. 

Social media riflessioni
•Nuovo modo di comunicare e creare gruppi
•Il potere dei gruppi è diventato enorme (virale)
•I lettori hanno assunto un valore attivo
•I giornalisti devono fare i conti con i blog
•Siamo tutti connessi e lasciamo infinite tracce
•La potenza virale influenza l’agenda setting
•Velocità della informazione: il locale diventa globale
•Il web è fatto di link su cui si sposta il dibattito sociale
•Il giornalismo online deve essere umile 
(c’è sempre qualcuno che ne sa più di noi)
•Il lettore diventa produttore dei contenuti
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Bellino Francesco,Per un’etica della comunicazione,Bruno Mondadori campus

Inizialmente concepito per rappresentare e comprendere il reale, oggi lo spazio mediatico, 
pervaso dall’elettronica e caratterizzato dalla pubblicità del privato, è diventato un universo 
sempre più autonomo, guidato da proprie logiche interne. Un universo che rischia di diventare 
completamente autoreferenziale, sostituendosi alla realtà.
Il volume si interroga sulle condizioni, sugli scopi, sulle conseguenze e sulla possibilità stessa 
di un’etica della comunicazione nella contemporaneità, cercando di dare una risposta in senso 
filosofico ai quesiti di maggior rilievo.

Il cybernauta novello don Chisciotte che nella sua lucida follia inverte il rapporto tra realtà e 
mondo fantastico. Da realtà decrescente (De Kerckhove) a creazione della realtà.mondo fantastico. Da realtà decrescente (De Kerckhove) a creazione della realtà.
Chomsky, Baudrillard, Rorty, viviamo nella allucinazione estetica della realtà.
Passivizzazione: veniamo trasformati in consumatori permanenti. Il mondo come immagine, 
libertà illusoria. Decennio della ubiquità. I postulati e i paradigmi dell'etica della comunicazione: 
verità, fallibilismo, complessità . Deontologia professionale dei comunicatori: metaetica, 
deontologico (diritti e doveri) , prudenziale (saggezza pratica) . La morale della rete, la 
netiquette, la etichetta della rete ( Virginia Shea) . Non mentire alla rete, sii sempre educato, non 
dare informazioni private, distingui pubblico e privato, usa parole d'ordine sicure, aggiorna il tuo 
stato con regolarità, sii gentile, non cercare di fare amicizie con tutto il mondo e sopratutto non 
confondere Facebook con la vita vera,
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Erving Goffman La vita quotidiana come rappresentazione,  Il Mulino

La vita quotidiana come rappresentazione: in buona fede e in malafede, l'individuo 
interpreta una parte. La facciata e' l'equipaggiamento espressivo che si impiega 
intenzionalmente o involontariamente durante la propria rappresentazione. Attrezzatura 
semantica , suo uso.
Qualità teatrali della rappresentazione. Conservazione del controllo dell'espressione. I 
requisiti espressivi delle varie specie di situazioni. La maschera delle buone maniere e 
le rappresentazioni fuorvianti (vero o falso?) . Ogni individuo accentua certi aspetti e ne 
nasconde altri. Tacito accordo tra équipe (due o più protagonisti alleati). Controllo della 
scena.
Leadership espressiva e leadership di regia. Comportamento e ambito territoriale.
Ruoli incongruenti e false apparenze. Segreti oscuri e strategici di una équipe. Il 
compare e l'ingaggiato (es. Giochi d'azzardo) , L'intermediario, l'istruttore, il confidente.
Comunicazioni che contraddicono il personaggio. Consenso e contro culture. 
Cospirazioni. Il trattamento degli assenti e la cospirazione denigratoria. Azioni di ri-
allineamento. L'arte del controllare le impressioni. Attributi e tecniche di difesa: lealtà e 
disciplina drammaturgica, il rispetto degli altri. Tecniche di protezione, lealtà, disciplina 
e circospezione .
In sintesi:una istituzione sociale e' un luogo circondato da barriere entro il quale ci si 
muove. La funzione dell'espressione e' di trasmettere impressioni del “se' “. 10



Giovanni Manetti, Adriano Fabris, Comunicazione.  La Scuola
I leader d’opinione e i flussi di comunicazione. Emittente, ricevente, canale, codice e 
messaggio. Il contesto. La struttura del segno (semiologia).
Sapir-Worf, il linguaggio determina il pensiero, la grammatica da forma alle idee.
De Saussure, strutturalista, distinzione tra lingua- longue e parola-parole significante e 
significato. Shannon, modello lineare della comunicazione, codifica, decodifica e 
codice, contesto e referente. Jakobson, analisi del linguaggio: mittente, messaggio, 
destinatario, codice, canale, contesto.  
Peirce, fondatore della semiotica (scienza dei segni) e grammatica etc. Il discorso e atti 
linguistici. Il soggetto, la voce. Atti locutivi e perlocutivi. Esplicito e implicito. 
Comunicazione non verbale. L’abbigliamento. La prossemica. Il sistema dei gesti.

Mariano Luigi, Etica utile, Il mulino
Può l’etica essere utile al capitalismo? Può l globalizzazione essere reale processo di 
sviluppo? 
Responsabilità etica e capitale sociale (Bauman, una chiave di lettura: il giudizio morale 
compete alla singola persona. Etica utile per un consumo responsabile.). 
Responsabilità etica e capitale economico. L’economia globale. Il capitalismo egoista. 
Responsabilità etica e capitale finanziario. La crisi del 2009 e la uscita dal tunnel. 
Etiche di mercatoResponsabilità etica e capitale ambientale. Il valore della sostenibilità. 
Responsabilità etica e capitale umano. La dignità delle persone e la responsabilità 
sociale.
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Roberto Mordacci,  La vita e le buone ragioni,  Bruno Mondadori economica
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Pecchenino Mauro, Le nuove relazioni pubbliche, Carocci

Relazioni Pubbliche, teorie, strumenti, figure professionali . Carocci. 2004-2008

Alberto Papuzzi Professione giornalista. Manuali Donzelli

Da idea romantica "andare, vedere, raccontare" del mestiere più bello a professione
contemporanea. Un manuale per esperti. La storia del concetto di notizia. Il
giornalista e' uno storico del presente. Come cambia il giornale nel tempo, l'effetto
televisione. Il sensazionalismo. La teoria ( la notizia, legerarchie e le fonti
giornalistiche ) , le tecniche ( forme e modelli, l'intervista) , come scrivere, notizie e
immagini , generi giornalistici, le regole ( deontologia e etica)

Relazioni Pubbliche, teorie, strumenti, figure professionali . Carocci. 2004-2008
Importanza delle relazioni pubbliche. Press agentry, Lobbying, Account, Art 
Director, Art Buyer.
Evoluzione del PR. Cosa fare e non fare, analisi del processo. Un manuale auto 
formativo.

Le nuove relazioni pubbliche. Teorie e strumenti nell'era del web. Carocci. 2013
Analisi pratica rivalutata alla luce delle novità del web e del social.
Gli stakeholders e il Direct marketing. Lo strumento bilancio sociale.
Una copia lettura del prima e del dopo della comunicazione interna ed esterna.
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Massimiliano Reichlin,  Etica della vita, Bruno Mondadori

Le questioni emergenti dell’ambito della vita sono uno dei temi principali della 
riflessione etica recente; non solo quelle che riguardano la vita umana e le 
possibilità di manipolare l’origine e spostarne i confini, ma anche quelle che 
concernono il nostro rapporto con gli animali non umani e quello con l’ambiente e 
la vita sociale. Le provocazioni sollevate dalle scienze negli ambiti della 
biomedicina, dell’etologia, della teoria evoluzionistica e dell’ecologia portano, 
secondo molti, alla necessità di una revisione critica dei nostri modi di pensare 
sull’etica. Il settore dell’etica della vita è stato, più di ogni altro, al centro egli 
sforzi per trovare nuovi paradigmi morali, nella consapevolezza dei limiti della sforzi per trovare nuovi paradigmi morali, nella consapevolezza dei limiti della 
tradizione morale occidentale, che le nuove questioni rendono evidenti.
……
La discussione di queste proposte alternative mostra la necessità di modificare il 
paradigma occidentale, eccessivamente improntato a un approccio individualista e 
autocentrico; tali modifiche dovrebbero tuttavia essere intese più come integrazioni 
della prospettiva tradizionale che come una sua sostituzione.
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Rovatti Pier Aldo, Etica minima,Raffaello Cortina editore
Etica minima figlia del pensiero debole. Un diario attualizzato….
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Jaqueline RussEtica contemporanea
Crisi di etica della modernità. Etica diversa dalla morale.L’etica cerca di decostruire le
regole che formano la morale. Macroetica (Abel, Habermas),Svolta linguistica, etica
della responsabilità (Jonas). Il linguaggio è azione (Wittgenstein). Dire è fare (Austin).
Il pensiero etico contemporaneo è inseparabile dal pensiero politico. Principio di libertà
e principio di differenza (uguaglianza. Un nuovo principio: l’attività comunicativa.
Bioetica = scienze biologiche per migliorare la qualità della vita. Etica ambientale.
Etica degli affari.

Mariella Sclavi  Arte di ascoltare e mondi possibili, Mondadori 
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Carlo Sorrentino, Studiare giornalismo. Ambiti, logiche, attori,Carrocci

L’attività principale del giornalismo è la selezione (daresignificato alla realtà) e si basa
su un atto comunicativo come negoziazione informativa (chi, dove, destinatario, modo,
mezzo, il formato, la presentazione).
Il giornalismo come prodotto culturale (condivisione, ricorrenza, rilevanza).
Ricostruzione giornalistica: messa in forma delle informazioni con distorsione
strutturale e produttiva. Il campo giornalistico (Bourdieu) come luogo di una logica
specifica, propriamente culturale, ma sottoposto alla prova dei verdetti del mercato.
Dimensione simbolica: la sfera pubblica e la società. Consumatori- lettori dinamica
legata al mercato. Distinzioni tra stampa popolare e stampaculturale.

La fonte primaria è il giornalista stesso e che acquisisce l’informazione, è il giornalista la
fonte quando presenzia a d un avvenimento, lo comunica, lo stampa. Allo stesso modo sono
fonti tutti quelli che cercano una visibilità sul giornale. Le fonti sono primarie (dotate di una
loro autorevolezza e riconoscibilità) e secondarie (è il giornalista che ne valuta
l’importanza, ne accredita la fonte), dirette o indirette (tramite agenzie e uffici stampa,
oppure mediatori delle informazioni sui territori).
Le evoluzioni dei formati: l’infoteinment (informazione e intrattenimento) e docudrama
(documentario e fiction). Verso la reality television. La nascita dei settimanali. La nascita
del sistema televisivo privato.
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Dal campo giornalistico al dispositivo comunicativo. Retedi scambi di stakeholders. La rivoluzione
tecnologica e l’iperconnettività del giornalismo contemporaneo. L’importanza della testata e la fidelizzaizone
del pubblico. I criteri di posizionamento (territoriale e politico-ideologico) e la dimensione territoriale.
Il giornale e la sua organizzazione: direttore responsabile e vice, il caporedattore, i capiservizio dei settori, la
redazione, i giornalisti, i fotografi, i tipografi, gli apparati vari. Settori: cronaca (nera e giudiziaria), politica,
esteri, cultura e spettacoli, economia e lavoro, sport. Sezioni locali. Editoriale: commento (interno) o
opinione (esterna). La bianca e la nera. Il ciclo di vita della notizia. Stare sulla notizia e sindrome del buco.
L’imprevisto. Maschera interpretativa della realtà esterna. La readership (pubblico di riferimento). La linea
editoriale. Il timone del giornale. La gerarchia di rilevanza. Il taglio della notizia. la negoziazione
giornalistica. La credibilità delle fonti e la credibilitàcome relazione. Affidabilità, attendibilità, responsabilità
e reputazione. Segretezza, confidenza e censura. Credibilità del ruolo.
I titoli (il biglietto da visita). L'impaginazione e i menabò. La pubblicità. La velocizzazione e le tecnologie
informatiche.informatiche.

La contemporaneità cross mediale distribuita su più canalicomunicativi.
La nuova centralità del web ed i network sociali. Giornalismo diffuso.
La scrittura giornalistica. Da un modello di esposizione crono-logica si passa a sistemi giornalistici che
partono dalla fine della storia (o comunque l’elemento principale della notizia) per approfondirne i
dettagli poi.
Distinzione tra comunicazione di servizio e politica. Strumenti: il comunicato stampa, il titolo, la 
conferenza stampa. 
Dalla informazione scaturisce la conoscenza e quindi si diventa consapevoli come precondizione per 
garantire una reale partecipazione alla vita civile e inseguire la libertà. L’informazione va messa “in 
forma” ovvero deve avere una struttura organizzativa finalizzata alla sua utilità. La verità deve essere 
sempre riesaminata e riaffermata. 
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Carlo Augusto Viano (a cura di),  Teorie etiche contemporanee, Bollati Boringhieri
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- Zagrebelsky Gustavo,Contro l’etica della verità, Laterza

..... Ovvero a favore dell'etica del dubbio. L'etica del dubbio non è contro la
verità, ma contro la verità dogmatica che a vuole impedire ladomanda "sarà
davvero vero?“

Il ruolo della Chiesa come rappresentante di un ethos e la sfera laica della
ragione. La capacità di dialogo corrisponde alla disponibilità all'auto-
modificazione.La libertà e la responsabilità personale sono il presupposto
del dialogo. Cosa pensa la Chiesa quando parla di dialogo? Ildialogo
presupponeunacondizione: chele parti si riconoscanopari, in razionalitàepresupponeunacondizione: chele parti si riconoscanopari, in razionalitàe
moralità. Senza pregiudizio di relativismo etico. La giustizia non nasce ne' da
Dio ne' dal popolo. Il decalogo contro la apatia politica:1 avere fede in
qualche cosa che vale, 2 la cura delle individualità personali, la democrazia e'
fondata sugli individui, non sulla massa, 3 lo spirito del dialogo, la
democrazia e'discussione, 4 lo spirito della uguaglianza enon del privilegio,
5 il rispetto delle identità diverse, 6 la diffidenza verso le decisioni
irrimediabili, 7 l'atteggiamento sperimentale, 8 coscienza di maggioranza e di
minoranza, 9 atteggiamento altruistico, 10 la cura delle parole. La
democrazia non promette nulla a nessuno, ma richiede molto da tutti.
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Bernard Williams, Comprendere l’umanità, Il Mulino

Rapporto tra etica e evoluzione degli uomini. Strutture formali e realtà sociale. 

Individualismo formale e sostanziale. Dalla sociologia, alla linguistica, alla 

antropologia, alla storia evoluzionistica.  Siamo animali? Siamo 

macchine? Siamo un tipo di animale, ma non delle macchine. Il problema della 

rappresentazione con un comportamento, una cultura, un linguaggio, un pensiero.

Richard M.Hare, Scegliere un’etica, Il Mulino

La filosofia morale. La tassonomia (l’ordine) delle teorie etiche (naturalismo, 
istituzionalismo, emotivismo, razionalismo). I requisiti (neutralità, praticità, istituzionalismo, emotivismo, razionalismo). I requisiti (neutralità, praticità, 
incompatibilità, logicità, argomentabilità, conciliazione).  Kant e l’utilitarismo. Il 
rapporto tra meta-etica ed etica normativa e la ricerca di un criterio di distinzione in 
meta-etica. Il linguaggio della morale. Scegliere una etica. 
Austin, Wittgenstein, Ryle, Searle, Habermas, Saussure, etc.   

Bernard Williams, Comprendere l’umanità, Il Mulino
Rapporto tra etica e evoluzione degli uomini. Strutture formali e realtà sociale. 
Individualismo formale e sostanziale. Dalla sociologia, alla linguistica, alla 
antropologia, alla storia evoluzionistica.  Siamo animali? Siamo 
macchine? Siamo un tipo di animale, ma non delle macchine. Il problema della 
rappresentazione con un comportamento, una cultura, un linguaggio, un pensiero.21



Eugenio Lecaldano Un’etica senza Dio, Laterza
Vita, famiglia, educazione : non negoziabili. L’etica è possibile solo per coloro che credono in
Dio? Penala derivanichilista e relativista,incapacitàdi fondarevalori morali. Oppureè proprio

Mauro Wolf, Teoria delle comunicazioni di massa. Communication researchBompiani
La teoria ipodermica (ogni membro del pubblico è attaccato dal messaggio, i massmedia e i
leader d’opinione sono potenti strumenti formativi stimolo-risposta) . L’approccio della
persuasione. I fattori relativi all’audience (credibilità del comunicatore, ordine e completezza
delle argomentazioni, esplicitazioni delle conclusioni). La teoria funzionalista della
comunicazione di massa. La teoria culturologica (la prospettiva dei culturalstudies). Gli effetti a
lungo termine e l’agenda-setting (influenza dei massmedia sull’audience). Il newsmaking e il
gatekeeper.

Dio? Penala derivanichilista e relativista,incapacitàdi fondarevalori morali. Oppureè proprio
mettendo da parte Dio che si può avere una vita morale? Solo colui che è agnostico oateo può
porre al centro della sua esistenza le richieste dell’etica. L’ateismo è la cornice intellettuale più
favorevole all’affermarsi di una moralità.(“se Dio è morto, tutto è possibile” Dostoevskji ).
Importanza della natura autonoma dell’etica. Ruolo di Hume e Kant. Un’etica cattolica esclude i
laici, mentre un’etica laica comprende tutti. Ridurre a un comando divino nellimita il suo valore.
Invece dobbiamo avere chiara la distinzione tra èe deve essere(Hume).
Il rinvio a un Dio che premia e punisce è uno strumento per controllare le masse(Macchiavelli).
Obbedire ha meno valore di credere da soli. L’accettabilità morale delle nostre scelte dipende
dalle persone che siamo. Oppure il miscredente o l’ateo non può essere un individuo morale.
Un’etica senza Dio richiede che vi siano molte forme e interpretazioni.Varietà e relatività
culturali. Ontologia, Etica radicata nella natura umana.
Hume,Kant,Spinosa, Mill, Feuerbach,Freud,Hobbes,Rousseau,etc.
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